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A NAPOLI 

3.000 falsi 
disoccupati 
(commer
cianti e 

artigiaai) 
nel listone 

Dalla redazione 
NAPOLI — Si erano di-
chiariti disoccupati e co
me tali ai erano iscritti 
nel e listone » del cento
mila del nuovo colloca-
menta Un lavoro invece 
ce l'hanno ed è anche uf
ficiale, con tanto di licen
za e di contributi previ
denziali regolarmente ver
sati. Si tratta di circa 
tremila commercianti ed 
artigiani, « falsi disoccu
pati •, emersi di colpo dal
l'oceano della disoccupa
zione partenopea. I loro 
nomi sono saltati fuori 
dal cervellone dell'INPS 
dopo un accurato control
lo dei nominativi delle 109 
mila e più persone che re
centemente si sono Iscrit
te al " collocamento rifor
mato. La verifica, durata 
alcuni giorni, era stata 
sollecitata dalla commis
sione circoscrizionale che 
Ieri ha denunciato l'esi
stenza dei disoccupati fa
sulli I quali verranno, ov
viamente, cancellati dalla 
graduatoria. 

Ma probabilmente I tre
mila commercianti ed ar
tigiani non sono gli unici 
disoccupati fasulli iscrit
ti nel « listone ». Proprio 
In basa a questo sospetto 
là commissione circoscri
zionale ha chiesto che le 
Indagini venissero estese 
con la collaborazione di 
altri enti: SCAU (brac
cianti agricoli), ENPAS 
(lavoratori statali), CIP-
TEL, ENPDEP (dipen
denti degli enti locali), 
ENASARCO (agenti di 
commercio). A Napoli nel
la tradizione del colloca
mento c'è una ricca casi
stica di falsi senza lavo
ro. Si tratta di gènte che 
ne approfitta per non 
pagare tasse, godere di 
borse di studio per I fi
gli, o più' semplicemente 
è in attesa di un posto 
più conveniente. Anche 
stavolta, quando il collo
camento è stato riforma
to e sono partite te nuo
ve Iscrizioni alta gradua
toria di disoccupazione, 

^jiavbe^ po' di persone, ha 
pensato di farla franta. 
Ma cosi non è stato. 

c'viStavolta la graduatoria 
del collocamento dovrà rl--

- specchiere il reale stato 
di disoccupazione degli 
Iscritti» commentano I 
sindacalisti presenti all'in
terno della commissione 
circoscrizionale. « Il sinda
cato si è battuto per la 
riforma del collocamento 
-a Napoli • in Campania 
, proprio per porre fine al 
clientelismo e agli intral
lazzi che negli anni pas
sati hanno sempre domi
nato negli avviamenti al 
'lavoro» 

I controlli pertanto et 
preannunelano capillari. I 
tremila Individuati ieri 

• sono dunque soltanto i 
primi. In Prefettura è 
stata anche costituita una 
commissione straordinaria 
composta da carabinieri, 
PS e guardia di finanza 
che dovrà effettuare una 
serie di controlli incro
ciati. . . 

I.V. 

ResinotiVipriminomidegli«evasori» legali SIPi 

Telefoni gratis: li aveva 
* V Va in porto il progetto di ricapitalizzazione 

Nell'80 il capo di gabinetto del ministero delle Poste fu incaricato 
chiesta sugli utenti privilegiati: ma proprio lui è uno di quelli - Ura 

ROMA — Il ministro delle 
Poste Di Giesi affidò, a ot
tobre dell'80, al suo capo di 
gabinetto Luigi Giangrossi, 
una severa indagine sui tele
foni gratis per ministri e sot
tosegretari. I risultati di 
questa inchiesta moralizzatri
ce non sono mai stati resi 
noti. Ma abbiamo scoperto 
ieri che il dottor Giangrossi, 
ha in casa ben due telefoni 
con bolletta ' Sip gratuita. 
L'uomo di fiducia del mini
stro socialdemocratico è ih 
testa all'elenco fornito ieri 
dalle associazioni degli u-
tenti Sip e dai loro avvocati, 
che hanno sollevato nei gior
ni scorsi l'ennesimo scandalo 
telefonico. 

Si conoscono, ora, i nomi 
di 150 fortunati utenti che e-
rano collegati, per inspiegabi
li motivi, al DUF (dispositivo 
utenti in franchigia), ma è 
ovvio che ce ne saranno mol
ti altri. Il DUF è una prezio
sa cassettina: ai numeri di 
telefono che vi sono collegati, 
per ordine della direzione 
dell'azienda, non vengono 
mai addebitate le telefonate 
urbane. I costi si scaricano 
quindi, automaticamente, sul
le bollette dei meno privile
giati utenti, quelli «norma
li». Sembrerebbero cifre irri
sorie, ma si tratta di uno 

sperpero e di una truffa ai 
danni dèi cittadini di centi-
nàia di miliardi. 

Gli agenti della .' Finanza 
stanno ora spulciando fra gli 
indirizzi e i DUF sequestrati 
alla vigilia di Pasqua, in nove 
centrali romane e presso la 
direzione generale della Sip. 
per ordine del sostituto pro
curatore Giorgio Santacroce. 
• Con • la conferenza stampa 
di ieri mattina le associazioni 
degli utenti e i loro legali 
hanno voluto rispondere pun
to per punto alle giustifica
zioni della Sip che subito 
dopo l'intervento del magi
strato ha cercato di negare, 
o almeno di minimizzare lo 
scandalo. 

< L'azienda di stato — ha 
accusato subito uno degli av
vocati, Carlo Rienzi —ha una 
incredibile faccia tosta. Si è 
inventata una inesistente 
convenzione con il ministero 
delle Poste per giustificare i 
favori concessi. Sono stati e* 
sentati dal pagamento delle 
spese di impianto, del canone 
e delle telefonate non solo 
dipendenti di questo ministe
ro, ma persone sconosciute 
che non hanno niente a che 
fare, né con la Sip. né con lo 
stesso ministero, -v ^ .̂: /.-
«Gli unici telefoni gratis che 

la Sip, a norma di legge, può 
concedere, sono quelli ai 

propri tecnici e dipendenti 
che devono essere reperiti 
giorno e notte per esigenze 
di lavoro. In teoria dovreb
bero essere telefoni abilitati 
solo a ricevere. La realtà è 
completamente diversa. 

«Negli elenchi DUF c'è di 
tutto: ex questori, autisti del 
ministero, sconosciute signo-. 
re. un sindacalista della UH. 
magistrati e tanti altri». 

Ma le accuse scagliate 
contro la Sip dalle associazioni 
degli utenti che si sono costi
tuite ieri parte civile nel 
procedimento giudiziario non 
si limitano a questo. Prima 
di tutto avanzano un sospet
to gravissimo. Proprio gli 
uomini chiamati a decidere 
gH aumenti delle tariffe tele
foniche sono fra i privilegiati 
dall'azienda. L'avvocato Roc
co Di Ciommo. ex vice avvo
cato generale dello stato. 
membro del consiglio di 
amministrazione del ministe
ro delle Poste per esempio è 
uno di questi.. ;: 

Regolamenti e leggi alla 
mano, i legali hanno dimo
strato che non esiste nessuna 
convenzione che permetta al
la Sip di elargire telefonate 
gratis. Al massimo può favo
rire quando ce n"è estrema 
necessità qualche suo dipen

di condurre un'in-
conferenza stampa 

dente, non facendogli pagare 
solo l'impianto o il cànone. 
• Oltre a quelle ih franchigia 
sono poi sotto accusa le «te
lefonate amiche». Questa vol
ta si tratta di comunicazioni 
interurbane e internazionali,, 
telefoni tutti gratis, insomma, 
concessi a utenti privilegia-
tissimi. La Sip ha ammesso 
l'esistenza di una decina di 
questi privilegiati cittadini. 
Per le associazioni invece. 
sono almeno duemila. ; con 
proporzionale aumento ' dei 
soldi addebitati sulle bollette 
di tutti noi. r ; : 

Ieri è partita anche una 
diffida giudiziaria sia al CIP 
sia al collegio sindacale della 
Sip. Al Comitato prezzi le as
sociazioni chiedono rigorosi 
accertamenti su quanto han
no denunciato e il ribasso 
delle tariffe telefoniche se gli 
sperperi verranno dimostrati. 
Alla Sip chiedono di non 
approvare il bilancio '81, .do
ve vengono avanzate nuove 
richieste di aumento dèlie 
bollette. Prima — dicono — 
dovranno essere sottratti dal 
bilancio i costi e i mancati 
guadagni per le «utenze in 
franchigia » e le « utenze: a-
miche».Su tutte e due. fra 
l'altro, non sono mai state 
pagate le tasse. 

Marina Maresca 

II annuncia 
di nuovi azionisti 

Perno dell'operazione sarà la « Centrale finanziaria» - Visentìni chiamato a 
garantire l'osservanza dei patti e l'indipendenza del Gruppo e dei suoi giornali 

ROMA —Il piano di ricapi. 
talizzaziooe del gruppo Riz
zoli (una iniezione di 153 mi
liardi di denaro fresco) è 
praticamente cosa fatta: i so
ci ratificheranno la decisione 
neir assemblea- straordinaria 
indetta per il 29 maggio: T 
operazione sarà gestita dalla 
« Centrale finanziaria », pol
mone finanziario del Banco 
Ambrosiano, alla quale l'azio
nista di maggioranza del grup
po, Angelo Rizzoli, ha trasfe
rito il 40% delle sue azioni: 
le parti — come annuncia un 
comunicato della Rizzoli — 
hanno «chiesto al prof. Bruno 
Visentìni di voler assumere 
l'incarico di garanzia arbitra
le per l'osservanza dei loro 
impegni nella volontà di ri
spettare l'indipendenza del 
gruppo e delle testate che ad 
esso fanno capo. Contestual
mente l'assemblea dei soci pro
cederà alla, fusione per in
corporazione tra la «Rizzoli 
editore»,e l'editoriale «Cor
riere della Sera». 

Si conclude, in questo mo
do. una complessa vicenda i-
niziata quasi due anni fa. 
quando — a fronte del cre
scente indebitamento verso gli 
istituti di credito — al gruppo 
Rizzoli ti pose U problema del
la ricapitalizzazione. Sul pro
getto messo a punto dalTazien? 
da. sulle sorti del gruppo, sul 
possibili mutamenti dell'asset

to proprietario presero a rin
corrersi voci, polemiche, indi
screzioni, spesso difficili da de
cifrare sino a ventilare il timo-, 
re di vere e proprie incursioni 
patrocinate da gruppi di po
tere interessati ad acquisire 
forti quote di controllo del 
gruppo approfittando della sua 
diffìcile situazione finanziaria 
e nell'ambito di operazioni più 
complesse, miranti comùnque 
a esercitare condizionamenti 
sui diversi comparti dell'infor
mazione. 

Sono preoccupazioni alle 
quali fanno riferimento anche 
le prime e prudenti reazioni dei 
sindacati. La Federazione del
la stampa, ad esempio, chiede 
«trasparenza e chiarezza su 
ogni fase dell'operazione sen
za omettere alcuna informazio
ne; garanzie a salvaguardia 
dei contenuti e della qualità 
dell'informazione da ogni tipo 
di condizionamento. Tanto più 
— afferma l'organizzazione dei 
giornalisti — che si tratta di. 
un gruppo con una posizione 
preminente nel settore delle 
comunicazioni di massa, che 
si' susseguono'tuttora voci e 
illazioni, che non sono ancora 
in vigore le normative della 
rifórma dell'editoria sulla tra
sparenza degli assetti proprie-
tari ». Di analogo tenore un 
comunicato del coordinamenti 
dei giornalisti è dei poligrafi
ci del gruppo. \ 

In sostanza ci si chiede qua
li saranno {singoli o i gruppi 
che sottoscriveranno, attraver
so la Centrale, le nuove quo
te di capitale azionario. Si sa 
che il gruppo Rizzoli guarda
va soprattutto a imprese indu
striali (si fanno tra gli,altri, 
i nomi di De Benedetti e Ar-
tom); che è stato messo a pun
to uno « statuto dell'impresa » 
per delimitare i confini tra 
partecipazione azionaria e au
tonomia gestionale dei giorna
li del gruppo. Stando al comu
nicato e a notizie che alcune 
agenzie di stampa hanno rac
colto negli ambienti della Bór
sa di Milano i 153 miliardi sa
rebbero sottoscritti secondo 
questa ripartizione: il 40% dal
la Centrale, che terrebbe il 
20% per sé e collocherebbe il 
restante 20% presso nuovi 
azionisti: il 52% verrebbe sot
toscritto dallo stesso Angelo 
Rizzoli attraverso il finanzia
mento di 76 miliardi ottenuto 
dalla Centrale: 0 restante 8% 
dalla Rhotschild di Zurigo: in 
una misura pari. cioè., alla 
quota azionaria che fl gruppo 
svizzero già detiene. Le stes
se fonti danno per certo l'in
gresso di Visentin! nel consi
glio d'amministrazióne della 
Rizzoli. 
, Voci e polemiche — proba
bilmente — ce ne saranno 
ancora: sia per le dimensioni 
e la delicatezza dell'operazio

ne, sia perché l'uomo — Ro
berto Calvi — che guida le 
sorti della Centrale del Ban
co Ambrosiano è al centro del
le note vicende giudiziarie. 

Il prossimo appuntamento è 
per il 29 maggio. Ieri tutto 
si è risolto in poche ore: alle 
12.30 si è riunito il consiglio 
d'amministrazione (il gruppo 
per il 1980 ha realizzato, do
po molti anni, un utile. — 1 
miliardo e 513 milioni — e 
una riduzione dei debiti fi
nanziari pari al; 6,8%), un 
paio d'ore dopo i dirigenti 
hanno comunicato l'esito della 
riunione ai direttori e alle or
ganizzazioni sindacali. . , 

Oggi non esce 
« L'Adige J> per 

lo sciopero ; 
dei tipografi , 

TRENTO — n quotidiano \ 
« L'Adige » non sarà oggi nel-, 
le edicole per uno sciopero 
dei poligrafici delle due so- .• 
cietà che gestiscono Immo- i 
bili e testata. Lo sciopero è 
stato deciso per rivendicare i 
dalla proprietà — la DC lo- i 
cale — scelte chiare e defi
nitive sulla crisi che da anni ! 
investe il giornale- I glorna- j 
listi hanno reso noto la loro : 
completa solidarietà con la \ 

I lotta dei poligrafici 

Magistratura, Regione e Comune di Roma indagano 

Tre inchieste sulla morte 
per la mancata emodialisi 

Si cerca di stabilire se c'è stata «omissione di soccor
so * - Necessaria l'istituzione di nn servizio dr urgenza 

*ìr : ^ ~ f.r.v.TM 

Tre inchieste, aperte rispet
tivamente dalla magistratura, 
dalla Regione Lazio e dal Co
mune di Roma, dovranno ac
certare le circostanze che 
hanno provocato la morte di 
Luigi Mosca, l'ufficiale in 
pensione deceduto la sera di 
Pasqua nella sala di rianima
zione del S. Spirito dopo una 
affannosa quanto vana ricer
ca di un rene artificiale. 

Questa morte assurda, co
me l'ha definita il sindaco di 
Roma Petroselli. ha suscita
to nella capitale una vasta 
impressione e provocato una 
serie di angosciose domande 
soprattutto in coloro che alla 
dialisi devono far ricorso set
timanale perché affetti da in: 
sufficienza renale cronica. 
«Rischiamo la vita ogni gior
no — dicono gli associati al-
l'ANED (l'associazione nazio
nale emodialitici) — perché 

nel Lazio e a Roma non esi
ste un servizio d'urgenza or
ganizzato. tutto è lasciato al
l'iniziativa e alla buona vo
lontà di medici e infermieri 
occupati nelle strutture pub
bliche. Alle cliniche private 
(che pure possiedono 167 dei 
367 reni artificiali esistenti 
nella regione) non è possibile 
ricorrere se non con appunta
mento programmato ». 

Il caso tragico di Luigi Mo
sca ha riaperto dunque una 
questione più generale. 

Lo sventurato pensionato 
non sarebbe morto per man
cata dialisi, dicono al S. Spi
rito. perché le sue condizio
ni generali erano assai pre
carie per un vizio cardiaco. 
Al S. Camillo la mattina di 
domenica una signora è sta
ta sottoposta a terapia d'ur
genza. avrebbe potuto ricor
rervi anche Luigi Mosca, se 

i sanitari lo avessero ritenu
to opportuno, ribadisce l'as
sessore regionale alla Sanità 
Giovanni Ranalli. Ma Andrea 
Mosca, figlio della vittima ha -; 
dichiarato che per tutta la 
giornata ha cercato disperata- • 
mente un <rene» funzionan 
te e di averlo trovato (troppo 
tardi) in una clinica privata. 

Bisognerà ora aspettare le 
conclusioni delle inchieste: la 
magistratura dovrà dire se c'r 
stata < omissione di soccorso » 
mentre l'assessore riferirà 
alla giunta i risultati dell'in
dagine promossa in tutte le 
Unità sanitarie coinvolte. Ma 
ci sembra che un dato resta 
incontestabile: è necessario 
un maggior coordinamento 
tra i nosocomi che possiedono 
la rianimazione e il rene ar
tificiale e che comunque è 
necessario, subito, istituire un 
servizio dialitico d'urgenza. 

L'inerzia dèi-governo paralizza i servizi 

• • 
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Luisi Mesce 

ROMA - E* proseguita ieri, e si conclude oggi, la « serrata 
dei medici di famiglia nel Lazio. Abruzzo. Campania: e Sicilia. 
La decisione del sindacato di categoria di inasprire la prète-: 
sta con uno sciopero di tré giorni consecutivi per gruppi di 
regioni (la scorsa settimana era: toccato alla Calabria) ha 
determinato un aggravamento dei disagi sui cittadini, colpendo 
la parte più povera della popolazione. 

Con la «serrata», di fatto, chi "ha insogno del medico 
non può recarsi nello studiò'• perché è chiuso; deve.quindi 
chiamare il medico a casa e pagare dna parcèlla più alta. 
Anche nelle regioni sinora non toccate dallo sciopero prosegue 
la pratica dell'assistenza indiretta. Cioè l'assistenza è garan
tita. aia nello stùdio che a domicilio, ina il cittadino deve pa
gare. Inoltre mentre sinora Ù sindacato di categoria aveva 
disposto che dal pagamento fossero esentati i pensionata, i 
disoccupati, i lavoratori in cassa integrazione e in genere tutti 
coloro che si trovano in stato di indigenza, ora l'indigenza deve 
essere « comprovata ». sottoponendo il cittadino ad una dimo
strazione umiliante. x 

Si tratta di una protesta che per queste ragioni non può 
che essere criticata. D sindacato dei medici generici motiva 
l'inasprimento dell'agitazione con fi ratto che 0 governo, dopo 
la decisione di far slittare la convenzione di sei mesi, non ha 
comunque ripreso alcuna trattativa. Anche i medici ospeda
lieri. che pure avevano rispettato una lunga tregua sindacale 
in attesa di nuovi incontri, hanno deciso di riprendere l'agita
zione « di fronte alla mancanza di ogni iniziativa del governo». 

nella scuola di 
esami 

ROMA — n blocco degli scrutini e degli eeainf viene minac
ciato dallo SNALS, il sindacato autonomo della scuòla, che ha 
annunciato una < durissima' azione di lotta che impedirà la 
regolare conclusione dell'anno scolastico ». Lo SNALS ha fatto 
sapere che studierà anche la «possibilità di bloccare le ope
razioni di scelta dèi nuovi libri di testo che vanno fatte entro 
il prossimo mese». ••••..• 

Perché il pericolo di blocco degli scrutini e degli esami 
che minaccia milioni di studenti e.le loro famiglie? fi governo 
ha deciso di rinviare l'applicazione dèi nuovi contratti' di 
lavoro nel settore del pubblico impiego e di non voler dar 
seguito agli impegni relativi all'edilizia scolastica (costru
zione di nuove sedi, di palestre, ecc.) ed all'espansione dei 
servizi (tempo pienr, ecc.). -• .' 

«Le responsabilità dei disagi che si avranno per milioni 
di studenti e per le loro famiglie — ha dichiarato II segre
tario dello SNALS, Nino Gallotta — ricadranno per intere sul 
governo ». •" -•••-.-•. 

Di fronte al gravissimo atteggiamento del governo, e'è 
stata già una prima risposta dei sindacati confederali, con 
una giornata di lotta dei lavoratori del pubblico impiego a 
difesa della contrattazione, che. si è svolta 3 13 aprile. •'... 

Permanendo questa situazione di incertezza attorno agli 
impegni contrattuali assunti dal governo, t sindacati confede
rali si riuniranno nel prossimi giorni per decidere il da farai. 

Non c'è ottimismo tra gli albergatori in 

S.O.S* per le vacanze in Liguria 
Appartamenti a un milione ed anche a un milione e mezzo al mese: dipende dalla distanza dal mare 

Dal nostro inviato 
SANhEMO — * Improvvisa
mente un acconto d'estate svi 
verde dei palmizi e delle aga
vi. una ragazza bionda in ma-
nolani sdraiata sulla sabbia 
insieme ai primi bagnanti, le 
imposte colar paglierino del
le case-fantasma destinate a 
vivere solo due mesi all'anno. ' 

La stagione turistica è alle 
porte e gli albergatori non so
no molto ottimisti. Ma il boom 
delle seconde case sembra 
inarrestabile. Quanto costa un 

appartamento per l'estate? Al
meno un milione al mese a 
Diano Marina, Sanremo, 
OspedalettU nel golfo Paradi
so, a Cavi di Lavagna, nelle 
Cinque Terre, a Rapallo. Di
pende soprattutto dalla distan
za dal mare: per averlo ab
bastanza vicino da sentirne $ 
respiro bisogna pagare fino 
a un milione e mezzo mensili. 

< Come sardine 
* . . . • 

in scatola 
E cosi milanesi, torinesi, ma 

anche stranieri si arrangiano 
a vivere in poche stanze co
me sardine in scatola, tiran
dosi dietro la congestione e fl 
frastuono delle città dalle 
quali hanno cercato di fug
gire. 

ìl comprensorio di Diano — 
da Cervo a San Bartolomeo — 
in luglio e agosto possa da 15 
mto a centomila abitanti, 
l'acqua potabile scarseggia re

golarmente, e tutti i servizi 
fanno e tilt ». Sia la gente non 
si scoraggia: l'inflazione, U 
care autostrade, la benzina a 
900 lire, le stangate del go
verno Forlani non fermano 
l'esercito dei forzati della va
canza. Tutto galleggia su un 
vocabolo: la seconda econo
mia. U secondo lavoro, la se
conda casa, tZ secondo turi
smo. 

II " mercato delle seconde 
case è quasi tutto «nero». 
Non si sa neppure quante sia
no: forse altre 30 mila nella 
sola provincia di Imperia, 130 
mila in tutta la Liguria, un 
milione e mezzo in Italia; ma 
nella Riviera di Levante i ti
tolari che hanno presentato 
regolare denuncia all'azienda 
di soggiorno sono pochi inti
mi. La voglia di mare è tan
ta, e induce tutti al piccolo 
compromesso, alla piccola fur
bizia. 

Durante l'inverno le riviere 
sonnecchiano. Una emittente 
privata ripete ossessivamen
te un messaggio affidato a 
una molteplicità di variazioni 
sul medesimo tema: dorrete 
a casa, accendete fl televiso
re ». Atte otto di sera le stra
de sono deserte, grazie a un 
coprifuoco adottato per tacita 
intesa. Televisori accesi, e 
decine di migliaia éi imposte 
chiuse sino ai primi di luglio, 
più altre migliaia di alloggi 
sfitti in attesa che l'inflazio
ne faccia lievitare MUtriar-
mente i prezzi. 

ET uno spreco assurdo, an
che se comprensibile dal pun
to di vista dei piccoli rispar
miatori che vedono U futuro 
sempre più buio. Ma ecco U 
rovescio della medaglia: no
nostante questo enorme patri
monio abitativo quasi inutUiz~ 
zato, la Rimerà ligure è col
pita da un terremoto invisibi
le che produce ogni giorno i 
suoi senza tetto e induce i sin
daci a invocare I'inrio ó*i pre
fabbricati come in Irpinia. 

Storie 
di sfrattati 

Venerdì 3 aprile, in corso 
Inglesi a Sanremo, cinquanta 
carabinieri e poliziotti porta
no via di peso t quattro com
ponenti della famiglia Man-
gioia. Tre giorni prima U que
store e U colonnello dei cara
binieri avevano fatto visita al 
sindaco per informarlo che, 
da quel momento, gli sfrattati 
sarebbero stati estromessi con 
V'impiego della forza pub
blica. 

A Diano Marina un altro 
sfrattato. Giovanni Serra dì 
47 anni, si rifugia in una ba
racca. Il 31 marzo U tetto 
della baracca crolla, Giovan
ni Serra ha alle spalle una 
storia di delusimi a éi ma
lattie, e quésto erotto deve es
sergli parso come la goccia 
che fa traboccare U vaso. 
Quando esce dalla caserma, 
dove il maresciallo dei cara-

, binieri gli ha promesso un po
sto in un ospìzio, sosta a ùn
go davanti alla ferrovia e poi 
si fa travolgere da un treno 
diretto a VentimigUa, 

A Oneglia, durante un al
tro sfratto eseguito con la 
forza, un'anziana signora è 
colta da malore. Una parte 
dei senza tetto, alloggiati dai 
Comuni in pensioni, hanno ri
cevuto un ultimatum: si avvi
cina la stagione turistica e i 
posti letto servono. Motti dor
mono in magazzini e scanti
nati, una famiglia di sei per
sone su un'auto dopo avere 
affidato due bambini piccoli 
a dei conoscenti, altre in rou
lotte. 
• Diffìcile dire quante siano 
le sentenze di sfratto già ese
cutive: secondo Ugo Caneto, 
segretario provinciale del Su-
nia di Imperia, almeno sei
cento delle quali centoventi 
soltanto a Diano. A Oneglia • 
Porto Maurizio 73: «Arrive
ranno a 400 — dice Caneto — 
entro la fine dell'anno: e non 
c'è Comune che disponga di 
un solo alloggio da offrire ai 
senza tetto». 

Mentre anche netta piana 
di Albenga avanza un deser
to di cemento destinato a so
stituire con le seconde cane 
le colture pregiate di primi-
zie. le abitazioni liberate gra
zie atto sfratto ti prsparam 
a diventare altri oMoggi da 
affittare a un milione al meta 
durante Vestale. Il fenomeno 

i cresce come una colata lavi

ca, investendo anche i com
mercianti e gli artigiani. 

In questo caso, però, l'ope
razione si conclude eoa le 
sfratto solo ari confronti dei 
più poveri: barbieri, sarti, 
piccoli artigiani, gestori di 
bottegucce. Scompaiono me
stieri antichi per far posto a 
boutiques, sedi di rappresen
tanza, succursali di assicura
zioni. Pia spesso, invece. Vin
giunzione di sfratto approda 
od una mverosrmue moltipli
cazione del canone d'affitto 
(da tre a cinque volte). 

Situazione 
e esplosiva» 

Che fare? «Con un eserci
to di senza tetto che cresce 
ogni giorno e i carabinieri 
mobilitati per portare via la 
gente di peso — dice Ugo Ca
neto— se non si provvede su
bito la situazione diventerà 
presto esplosiva ». 

Lungo VAurelio, tra Porto 
Maurizio e i confine, un sole 
calao accende tutti i colori 
detta - riviera: Vazzurro del 
mare, fl perde dagU olivttU 
la petto dorata detto rogane. 
Siamo a un passo dotta Conta 
Azzurra, non uri.ritmi poveri 
di Napoli, e fl terremoto Invi-
sfotte che minaccio di inne
scare una situazione esplosi-
va, sembra appai tenere a VM 
wW« V t mlP^Oja^num; amw^ 

Flavio Mkhfiinl 

Manifestazioni 
per il 44° 

anniversario 
della morte 
di Gramsci 

ROMA — TI 25 e 26 aprile, 
in Sardegna, sarà, celebrato 
il 44. anniversario della mor
te di Antonio Gramsci. So
no in programma una sèrie 
di maaifeatasioni culturali e 
politiche. Le iniziative sonò 
state promosse dall'istituto 
Gramsci, dalla federazione 
del Pei di Nuoro; dadi «Ami
ci della Casa Gramsci» di 
Milana Saranno presenti 
.delegazioni di Genova, Tori
no, Milano, Imola, Livorno, 
Roma e Turi. 
• EDDO 11 programma: 

SABATO 25: a Nuoro, ore 
18. incontro dibattito «Do
mande sa Gramsci». Parte
cipano Paolo Spriano e Va
lentino Gerratane, Ad Ales, 
ore 19. commemorazione di 
Antonio Gramsci. Parleran
no fon. Chinami, presidente 
del consìglio regionale sardo 
e il sindaco di Alea. 

DOMENICA 28: a Nuoro, 
ore 10, manifestazione pub-
Mica e commemorazione di 
Antonio Gramsci Parlerà 
Aldo Tortorena. A Ghilana, 
ore 11, inaugurazione di una 
mostra fotografica sulla sto
ria del Comune. A Cabra», 
ore 13, incontro degli «Amici 
della Casa Gramsci» di Mi
lano con 1 pescatori. A Ghi
lana. ore 18, manlfestaalene. 
Parleranno Renan Trivelli e 
U sindaco di GhUarza. Oon-
certo di Severino Oas—nont 

Soggiorni al maro 

i . tw. M i t n 

L'aborto, oggi, •©• è pia taaa Merce 
ma una possibilità che la comunità civile mette a disposizione 
della donna quando sono state esaurite tutte le altre possibilità 
di regolare consapevolmente- la maternità. 
L'abótto estuerà tac* 
ddfai legge cheto tégola 
ma era clandestino, 
in mano al mercato nero 
dei ecucchiai d'oro», 
dei mercanti di morte. 
Abolendo la legge 
non si abolirebbe Vaborto, 
ma si rimetterebbe semplicemente 
Faffare nelle mani 
dei mercanti di morte. 
L'aborto poo estere coibattato 
sola aslontloaalo hi coa&accenofl 
cioè elevando il livello culturale ed economico della popolazione, 
soprattutto degli strati meno abbienti e meno preparati. 
I sedicenti aWcajiri tldhi vita ostacolando la contraccezione 
4M tatto favori*»— rabsrta a awaataaa • ritorno éei aaeraawi di 
Difendere la legge attuale suWaborto, per guanto, imperfetta, 
è ti primo passo per abolire la necessità dell'aborto. 

BBASO 


